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Cronaca Provinciale 
Maniaco 
La morte di un bsnamerito 
Il cnsudersi delia vita di un uomo 
buono è s:mpre eveniura comune. 
E queste sventura colse proprio di 
questi giorni fi nestro Friuli colla 
merte serena e quasi repentiva del 
conte Pier Anionio d'Atlimis Ma 
niago. 

Chi espesce dipingere al vero la 
nobitissima 6 veneranda figura di 
lui, potrebba comporre un bozzetto 
geniale da addisarsi a comune @e- 
sempio, 

Quento fu buona ed operosa la 
sus vital La educazione de’ suci 
oitlni figliuoli, [e care dell'emmini. 
strazione domestica, gli offici pub. 
bici s cui fu chiamato dalla atima 
comune, nei quali egli non cercò 
moi la vanità personale, ma ii de- 
coro, la poce, il progresso del o 
pacso, 4: birono ia parse più vi- 
gurona dillo sua eglatenza. 

L'amuro del bene, I incremento 
morale ed sconomico delie pub- 
biiche amministrazioni a lui af- 
fidate, la corticia  squiuita del 
tratto, ia gentile modestia dell’a- 
nimo, la profusa cerià del suo 
cuore più che la fortuns della sua 
narcita si biliterono la sua vita, la 
resero cara e desiderata. 

E queste aue virtù, coadiuvzie 
da quelle delle sua pia consorte, 
egli traufuse nell’antimo dei suol fi- 
griuoli con sapiente e perseverante 
megistaro, provando così nna volta 
di più cho ta virtù è di tuttii 
tempi o può essere patrimonio co- 
mune, 

Cumpiuto Il suo dovere, giunto 
ormei lu tarda, ma pur prospera 
vecch'ezz:, egli per parecchi anni 
visse ritirato da ogni pubblico of- 
ficio, circondato da univerasie ve- 
nerazione, letiziando l'antmo nei 
prospero moltiplicarsi dei nipoti. 

Come era ncbile l'aspetto di 
quel caro vecchio, che irradiava 
sempre tanta bontà e tanto pace, 
in chi gli stava dapprezso! 

Sempre sorridente con la mit- 
tezza dell'animo espressa eloquente» 
mente al volto, accoglieva nella 
sur signorile dimora di Minisgo 
così gli capiti più illusgri e titolati 
come }s povera femminetta del 
volgo, che stiratta da nobili tradi. 
zioni, spesnn veniva a lui e mai in- 
vano invocava ii sUO soccorso. 

Il Co. Pier Antonio, uomo di fermo 
carattore, di convinzioni pronfonde, 
fu religioso nello stretto senso della 
parola, Senza meschini sotterfugi 
egli praitcò la sua fade alia luce 
del sole come nel silenzio della sua 
cana; senti e professò la religione, 
non come vindice di vani diritti 0 
privilegi, 0 como lstrumento di ri- 
dicole ar bizioni, ma nompre come 
maestra di grandi doveri. 

— Solenni onoranze funebri 
Anche Italo ci scrive ricordando le 
virtù dell'illustre uomo, che do- 
menics, verso le ora 11, morì quani 
improvvisamente, a novant'anni : e 
rammenta ch'egli fu H primo Sia- 
paco di Msntago dopo del nostro 
risorgimento ; ed erapadre del cons, 
provinciale co. Nicolò, che per ol. 
tre 16 anni fu pure Sindaco bene- 
merito di quel comune. 

Pol continua: 

E come il co. Pierantonio d' Atti- 
mis Maniago frase da tutti amato e 
silmato, qui, lo prova |’ immenso 
concerso di cittadini di tutte le 
claasi 6 condizioni, che ne accom. 
pagnarono oggi la selma ail’ ultima 
dimora. 

Ls salma, seriza fiori per volontà 
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P_MANETTY © 
Il genio del male 


— Si. sca per poco. Oggi stesao 
spero ch; la Camera di Cons gilo 
vi accorderà Ja provvisoria. E' que- 
stione di poche ore... Suvvia, co- 
raggio: forse ntassera abbracclerete 
la vostra sposina. 


IL 


Cesare Verdull abitava, come 2- 
veva detto Bennolet, in via Gluk 
in una bella casa, nelle quale 
aveva preso in affitto un apparta- 
mento di sette camere, fatto am- 
mobigliare con eleganza se non 
con lusso. L'implegato della banca 
Lerdaii ‘non era ricco, ma il suo 
stipendio' gli permetteva di godere 
dei comodi della vita e di non 
lerinare troppo sulle spese della 
sua giovane moglie. Non che 
Lucilla Verdull: fosse smbiziona e 
clvetta; ma siccome era molto 





FI<RA Ramas nati ener ino 


e STERILIZZATA st; controli et 
jprepnio st DIE 


dafunto, fu levata dalla 
lia Madonna sunesss l 
palazzo, « fin dx lesi era stata 
deposta, a da quiil corteo sf mosae 
con l’ord ne seguente: Croci, Insegne 
religione, molto popolo con e senza 
torci, confratelli del Sentisaimo, 
clero, indi la bara, Immediatamente 
dietro a questa, i figli e parenti 
dell’ Estinto: 

Rita contessa Adelia cognata, di 
Porcia couteses Lina cugina, Rota 
conte Lodovico nipote, Miari conte 
Lodovico nipote, Buzzsccarini mar- 
chese Pietro nipote, di Porcia conte 
Nicolò cugino, di Porcia conte Bat- 
tleta cugino, di Porcia conte  Giu- 
seppe cugino, di Porcia conte Eu- 
genio cugino, Deciani conie Antonio, 
Sellenati cav. Edosrdo cugino, Ciatto 
avv. Antonio, cugino, Del Mestri 
conte Vittorio. 

Poi le autorità comunali, la rap: 
presentanze della Società M. S,, 
Tiro a segno, Coliellinat con le ri- 
apetiive bandiere. Verano gl'im- 
piegati del luogo e molte altre per- 
sone anche in rappresentanza di al- 
iri comuni o che non nomino per 
non incorrere in facili omralasioni. 

La deputazione provinciale 2° era 
fara rappresentare dal sindaco. 

Veniva poi la scolsrasca col ri- 
spetiivi insegnznti ; è finalmente, 
una lunga fila che non finiva msi, 
di donne con torcia ceri, 

La salma fu portata e deposta 
nella chiesa parrocchiale per le ce- 
rimonie religiose; pel, dalla chiesa 
ell’ estrema dimora, ove, prima che 
fosse calata nella tomb) di famiglia, 
Il notaio dott. Mazzoleni, con no- 
biti e sentite naro!o, disde, a nome, 
delia cittadinanza, l’ultimo vale. 
— Ringrazi:manto 
Il soitossritio Presidente della Con. 
gregazione di Carità ringrazia vi. 
vamente in famiglia dei Conti 
d’ Attimis per la generosa offerta 
di Hire «mille» elargito a quella 
Congregazione di Carità nell’ ucca- 
afone della morte del suo capo Co, 
Pie Antonio. 

Maniago, 25 giugno 1907. 

Giuseppe Cadel. 


Villa Santina. 
— Ospiti graditi. 

24. Teri accompegneti dal bene- 
merito massiro Antonto Marzona, 
glunse qui una achiera di scolari di 
Varzegnia. 

Dopo una sllegra refezione al- 
l'albergo Brovedani, ripartirono, 
lasciando a noi fl destderio che 
questo visite si rinnovino. 

— Funeralia. 

25. Solenni riuscirono i funerali trl- 
butati alla salras del compianto 
Luigi Cimenti, presidente della 
Latteria Sociale di questo paese. 
Infinito lo stuolo di amfc! e cono- 
scenti che intervennero anche del 
presi limitrofi a portare l’ultimo 
saluto al defunto. 

Molte le corone, fra le quali no- 
tlama quella del figli, dei suoceri, 
del Municipfo, dagli slunni delle 
ncuole elementari, degli amici di 
Mione ecc. ecc. 

Pracedeva la scolarescr con ban- 
diera abbrunate, venivano poi le in. 
segue religiose, alle quali seguiva 
lungo stuolo di persone. Vi noto i 
signori: Giovanni Venfer, Nicolò 
Gressani, Umberto Masieri, il mag- 
giore del battaglione alpini « Saluz- 
z9» con dl suo alutaute, fl sindaco 
Francesco Zanier, Gio. Batta Bro- 
vedani, Turat Mattia sindaco di 
Lauco, Da Colle segretario d’Eae 
morzo, Luigi Ermanno di Tolmezzo, 
Giacomo Picottl di Lungis, R:ber di 
C:.meglians, Spaughero di Ampezze, 
Guido Magleri ed Ugo Venfer stu- 
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denti, ed al? che troppo 
lunso sarebb. l'ocume , 
Finita l'aseguio, a aac del Mu- 
nicipio, parlò, con faccenda parola, 
Marco Renier, poriando l’astremo 
saluto alla aelma dell’estinto. D:po. 
Il corteo si ricompose a proseguì 
pel cimitero, 
Alla faraiglia sincere condoglianze. 


Sacile 


— Morso da un cans. 

26. — Stamattina tl quattordicenne 
Fossa Rino caizolzio, venne morsi 
cato alla coscia destra da un cane 
d! proprietà di certo Carlot. 

Lo stesso cane iori siracciava la 
camicia anche sd un altro bambino. 

I Fass: venne medicato dal dott. 
Angheben del’ Ospitsle Civile, il 
qusle suggerì di provvedere per il 
trasporto sl’ istituto  antirabbico 
di Padova, ciò che l’anicrità ha 
già disporto, 

Il cano si trovs in custodie dal 
proprietario. I veteringrio sfgnor 
Autonio Corazza, di fronte anche 
al certificato del medico, diede pa- 
rere per la uccisione del cane me- 
desimo e perchè ls sua testa sia 
spedita a Pidovs. 

AIM III TIA 
Per 'a congiunzione 
Udine - Liaidale - 5, Lucia 

Abbiamo riprodotto l'ordine del 
giorno presentato dall’on, Morpurgo 
(e firmato da molti deputati veneti 
e specialmente friulani) con cul si 
chiede di provvedera ai presidii di 
frontiera necesseri per la conces- 
sione di nuovi tronchi ferroviari. 

Cì sembra in:eressanta dare un 
più largo sunto del discorao che 
Pon. Morpurgo dedicò allo svolgi 
mento di qusll’ordine del giorno 

— Trade linee di confine (cosìl’on. 
Deputato di Cividale) la cul costru 
zione si presenta inevitabile vi è fl 
progettato accordo con le ferro- 
vie austrische da Cividale a Po- 
dresca, imitando l'esempio dell’Au- 
stria, la quale, con una rete ferro» 
viaria, ha avvicinato sempre più il 
porto di Trieste alle regioni settez- 
trionali dell'Impero in concorrenza 
col porto di Venezia e con obbfet- 
tivi strategicì. 

Ragioni militari e commercisli ci 
impongono, pertanto, fl dovere di 
estendere sul nosiro territorio la 
rete ferrovim{iz. 

Rileva la grande importanza eco» 
nomica delta accennate congfun- 
zioni, ie quali, aprendo una nuova 
via al commercio Italiano con l’O- 
rlente, diventerà per il traffico del 
Veneto ciò che ll Sempione è per 
la Lombardia e per fl Piemonte. 

Il nuovo valico alpino consterà 
di una galleria lunga due chilematri 
tutta su territorio italiano e di 
qualche posta o viadotto che, in 
caso di bisogno, poirebbe venire 
interrotto facilmente e rapidsmente. 

Facili, dunque, a non molto di. 
spendiose appatono anche ls opere 
di presidio che lo Stato Maggiore 
fosse per richiedere per pronun- 
ziarai con piena tranquillità in fa- 
vore della nuova ferrovia, 

Oad' io spero, concluse l'oratore, 
che l’on. ministro vorrà accogliere 
il mio ordine del giorno, e, dimo- 
sirando d' intendere Ja convenienza 
di armonizzere le esigenze della 
difesa dallo Sisto con quello dal 
trafficl internazionali, quando ciò 
gs! presenta non pure possibile, ma 
relativamente facile, vorrà adottare 
4 provvedimenti ritenuti opportuni 
per la concesstene del raccordo fer- 
rovisrio da Cividale al confine, e 
di quelle altre via dove si possano 
conciliare 1 prindi interessi delia 
Nazione, /Approvazioni]. 












Angelo Fabris & 





ZIONI: Corpo del Giorsale cent. 80 ver linea; 











otto la 





La commemoraz 


per il 7 Lualîo. 
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lare 1 confini scellerati. 


Corteo e finccolate. — Marcia reale e Inno 
dei Invorateri. 


LA SEDUTA Di IERSERA 


Une cinquantina di persone, 29- 
partenenti quasi tutto a psriiti 
avanzati, intervennero leri sera 
slladunenza indetta del comitato 
anuovo stila» per trattare aulla 
modalità per la cormmemorazione di 
Gitisepre Garibaldi ns! primo cen 
tenoris della sua nescita. 

AI tavolo della Presidenza gede- 
vano: Cudugnello, Craattini, Pignat, 
Tam, Levia, Bortoluzzi e Greatti. 
«L'ultimo a comparir fu Bapps 
Giusti », un de! capi della dervocrazia 
«paezans» : L’sssessore D.r Murero, 
rappresentava fl Sindaco; il dig. 
Romeo Bsttistig ed Il maestro Cap- 
pellazzi, rappresentavano la Mas- 
soner'a friul:na. 

H perché del comita‘o «nuovo 8 Île» 
secondo l'ing. Cudugne lo. 

Cudugre:!», sasunta la  Pre- 
sidenza, ringrazia I present! per la 
sollecitudine con. cui risposero «l- 
l'appello e rileva lo alancio della 
cittadinanza per la commemorazione 
di Garibaldi. 

Invece di seguire le polamicho del 
giornali cittadini, polemiche sorta 
per equiveci e malintesi, crede di 
entrare nel merito. La commemora: 
zione nun poteva da nessuno essere 
meglio orgenizz:ta che dei R:ducl, 
4 quali lattato con Garibaldi e 
lo hanno conosciuta più davvicino 
di tuti. Senonchè, una nota stonata 
ha porteto la discordia e fatto tra- 
montare l'accordo circa Î} carattere 
popolare che ai voleva dare alla 
manifestazione. 

All’Assembiea tenutasi per invito 
del reduci — alls quale erano in- 
‘vitate tutte le associazioni clitadine 
— ni era atsbilito di suonare tutti 
gli inni, dalla marcia Reale all'inzo 
dei lavoratori, per dere un carate 
tere più generale alia festa e por- 
tare una nota di concordia almeno 
nella ricorrenza di questo grande 
avvenimento nazionale; ma aclol- 
txsì l'adunanza, ai reduci parve non 
pi dovezse suonare Pinno dei lavo. 
ratori, Questo dimostrava che si 
doveva togliera alia solennità il ca- 
rattere popolare, e negare l’esfstenza 
d’un partito che, volere o no, ha 
raccolto in Italia e fuori una larga 
messo d’adepti. L’escinaione fu mo- 
tivsta col pretesto che lo autorità 
non avrebbero preso perte alla ce 
rimania, suonandozi queil’inno, 

Da clò nacque ia sciemra, che 
portò alla formszione di vn comi- 
tato popolare, il quele nessun par- 
tito esclude, ina tutti invita alia 
commemorazione, occeito il cleri- 
cale. L'invito a queato, avrebbe co- 
stituito un insulto penosiaaimo ella 
memoria dell'Eroe, per quanto anche 
4 clericali, oggi. nel connubio eci 
moderati, sembrino inchinarsi da- 
venti alla figure di Garibaldi, 

Tutti 4 partiti e îuite le idee fu 
rono invitate quf, stasera, perchè 
il comitato ha un largo concetio 
della commemerazione, e crede che 
tutta la cittadinanza vi prenderà 
parte. senza esclusione di partiti. 
Garibaldi è di tutti, non costituisce 
un monopolio di nessuno 6 ne in 
passato era dei R:ducl, in avvenire 
sarà dei socialisti, 
appello dei pregonti, 
pel Siadaco dl Uil: 






























SITI = 
ionto servente var fa poste) 


circo (usogna prendere però l'abbosamento a irimestra, 1 gennaio, 1, aprile, 1 luglio e 1.8 ottobr 








falsiene 1-88 





Anno e MIXER, IS 


conì, 50. Quarta pagina prezzi da convenirei, 
RR | 


Ecco uns pertigianeria 
urta piano Cedugnello e pol 
più forte, consinusndo :... sul glor- 
nali ciitadini. 

: Propone poi la formazione del 
comitato » nostltuire duello prov- 
vinorle e che si vorrebbe formato 
dai delegeti o presidenti di tutte 
le associazioni aderenti, per non 
fara manopolio di partiti. 7 

I Dr Csmurri vorrebbe che il 
comitato provviserio rentasze In 
carica e che si aggrogasso Î rap 
presensanti delle associazioni. 
© Ii D.r Murero è dello stesso pa- 
rare. 

Seltz, non parendogli che mi ri- 
chiede un grande lavoro, trova suf- 
finlente il comitato provvisorio. 

Codugnello invece dice che lavoro 
ve ne sarà molto e crede nocessa- 
rie molte persene per riuscir bene. 

Buggelli vorrebbe che il comitato 
provvisorio restasse esecutivo e for- 
muse coi presidenti della mocietà 
le sottocormiastoni cui diatribuire 
5 lavoro, 

Cosattini chiede che il comitato 
sia rafforzato con molte persone. 

Cremege dice che molta fareb. 
bero confusione, 

Cosattini, C'è tanto lavoro da 
fsre! noi desideriamo che anche 
sitri si uniscano a nol, 

Voci. Quanti ne vogliono, 

Cudugnello. Stabilite volaltri, 

Fontanini Propongo che sia for. 
mato di 43 persone, 

Buggetit, No, Hnumero 18 porta 
fetratura /... 

Seltz propongo che il comitato 
si aggregbi da se le persone che 
crede più opportuno, 

E questa proposta è approvata. 

Il giorno e il programma 
della commeimorazione 

Cosattini domanda si stabilisca se 
la. commemorazione debba aver 
luogo il giorno 4 o Il giorno 7, e 
riferisce che il comitato ha stabi- 
Hto Ie linee del programma in que- 
ato: pubblicazione da parte del co- 
mitato di un manifesto — l’auto- 
rità ne pubblicherà un altro — per . 
dare il puro carattere popolare alla 
festa, Il giorno della commemora» 
zione, alla 9, conferenza in castello 
con Invito di partecipazione a tutte 
le associazioni indistintamente ; dopo 
la conferenza, riunione in giardino 
grsnde di tutti gli aderenti e for- 
mazione del ‘corteo, il quale 
percorrerà le vie: Giovanni d’Udine, 
Morestovecchio, Piazza Vittorio, 
Cavour, Canciani è piazza Garibaldi, 
Quivi sarà deposta una corona e la 
targa in bronzo sul monumento. 
dell’Erce e seguirà qualche piccolo 
discorso; poi il corteo procederà 
per vis Cavallotti e andrà 8 fer- 
marsi al monumento di Cavallotti 
in giardino Ricasoli, dove si sclo» 


firma del gerente 





ione di Gavibalbi 








— La seduta di iersere. — 


zione Socialista, Uatone Damecra- 
tica Friulana, federazione Socfali- 
sta Friulana, Lega Mattaliargici, 
Federazione posizle e telegrafica e 
telefonics, Uniono agenti, Sociotà 
sarti, Massoneria Friulana, Fede. 
razione Agenti dazieri, Socieià ca- 
pellai, Comitsto democratico per le 
fserizioni elettorali, Circolo aociali» 
sia mile, Socistà cporzia, Lega 
spszzini, Studenti democratici del. 
l’Istituto 6 Liceo, Tiro a segno, 
Legn falegnami, Lega tipografi, 
Congregazione di carità, Società 
Operzia di Predamano, Società 
barbieri, Società calzolai, Società di 
mutuo soccorso frlegnami, Caraera 
del Lavoro. Sezione mista Camera 
lavoro, Lega infermieri, Lega mu- 
ratori, Associazione Imp, Municipsli, 
Cuéina are, Società operaia di 
S. Vito Tagl., ‘Società fornai, 
Segretariato. 
La storia dell'avv. Cosa tini 

L’avv. Cosattini narra fl d'atacco 
dsi Reduci © la costituzione del 
nuovo comitato popolare, Dopo una 
discussione viva ed ampia dell’ as 
sorbles tenute su fnvito dei Reduci 
gi eta deliberato senza  eccazione 
d'alcuno, contrariamente a quanto 
amserisco l'îng. Cascisni nella «Pa- 
tria del Friuli » — di nuonare tutti 
gli inni, compreso quello del lavo- 
ratori; senonchè, alcusi giorni dopo 
l'ing. Hetmaen, Presidenia di Re- 
duci, lo Invitò nei locali delia s0- 
cletà e gli disse che, qualora si do» 
vesse suonare |’ nno del iavoratori 
Il comitato doveva rinunciare alla 
conmmemorezione c sbbandonaria. 
In questa proposta, noi, socialisti, 
abbiamo trovata una offesa diretta 
al nostro partito, che ha fl compito 
di «ffratteliare tu.ti 1 popoli della 
terra cancellando i confini, come 
voleva Garibaldi, 

Accenna sì psnsi fatti dopo è alla 
costituzione del nuovo comitato per 
una commemorazione che non a- 
verse carsitere ufficiale, come 
quella voluta dei reduci, Dice che 
neli' invitere tutto le rocletà gi è 
faito attn di deferenza speciale, di 
stima ai reduci, invitandoli a met- 
terai a capo, al posto d’onore nella 
dimostrazione. Soggiunge che an- 
che il Sindaco si espressa nel senso 
che l’ esclusione dell‘inno del la- 
voratori toglieva quel carattere po- 
polare che si voleva dare alla ma- 
nifestezione, Riferiaca la risposta 
data dai reduci all'invio, e cioè glierà. 
che deliberarono di non accettare, Nel pomeriggio, musiche; e alla 
per il caratiore politico che si è sera fiaccolata, con palloncini alla 
voluto dare «ila commemorazione : veneziana, per i rioni popoleri, 
accusa ingiusta, come lo dimostra Cercheremo, a'è possibile qualche 
il fatto che a'invitarono tutti i altro spettacolo e di far intervenire 
partiti. tre-quattro musiche. Inoltre, il co- 

Comunica che l'on, Riccardo Luz- mitato pubblicherà una cartolina 
zatto, invitsto a tenere la comme- commemorativa col monumento di 
morazione ha risposto ielegrafica- Garibaldi sui Gianicolo, 
mente accettando. Legge poi le a- — Vi mars poi il banchetio ai poveri, 
desioni: una lot'era dell'ing. Hsi- dato per cura delle cucine popolari, 
mann che comunica l’adestone —Cudugnello crede che, pur essen- 
dalle loggie massoniche udinesi, do ntata proclamatà festa nazionale 
uns lettera dell» Società Opserzia il 4, molti stabilimenti lavoreranno, 
di S. Vito e del Tiro a Segno che per cul i rispettivi operai non po» 
pure aderfacono. trebbero partecipare al corteo, 

La formazione del comitato Cremese propone che la comme- 

Cudugnell: comuutca l'apertura morazione abbia luogo Il 7, come 
d'una sottoscrizione per far fronte aveva siabilito Î' assemblea prece- 
alle apese; la sottoscrizione è aperta.. dente. 

— Sul a Pzese » — gi’ suggerisce —Buggelli dice che gli operai non 
qualcuno del comitsto. devono lasciarsi Imporre dai pa- 


























migliori Bottiglierie - Alberghi - Locande - Farmacie ecc. 
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desiderava fare risaltare 
pre più i doni di cul la astura 
rale stata prodiga. 

D:po tre anni di matrimonio i due 
ansi non avevono cha un’ adora. 
bilo bambina, amata teveramente, 
e, lo diclamo senza tema di esage. 
rere, la giovane madre era più or- 
gogliona della bellezza della figlia 
che della propria. Per molto tempo 
non una nube aveva offuscato la 
serenità della piccola famiglia. Ces 
sare Verduil era impiegato ds quin. 
dici anni nella banca Lerdail; vi 
era entrate quindicenne, come ap- 
prendista, ed era riuscito a dive- 
nire uno dei due procuratori, Im. 
piego di assoluta fiducia e che ri. 
chiedava buon colpo d'occhio ed 
ingegno sveglisto, Il proprietario 
della banca aveva miile preferenze 
per il giovane impiegato e qualche 
volta con gli amici avava «opresso 
l'intenzione di fsrlo, in avvenire, 
suo socio. 

Alla nascita della figlia, Cesare 
Verdutl si era sentito commosso 
fino alle lagrime quando fl suo 
principale st proferse di tenere, 
come padrino la piccina al fonto 
battesimale. Era un grande onore, 





chè il Lerdgit non dava, per abi. 
tudine, molia confidenza si suoi 
imolegati. 

Il giorno del battesimo, il ban- 
chtere aveva regalato alia puerpera 
due bellissimi diamsuti che non 
valevano meno di cinque mila 
franchi ciascuno; pol aveva accet- 
tato di pranzare fin casa del suo 
procuratore, appera t-*rminato il 
puerperio e Cesare Verdull, sa- 
pendo di fare cosn grata al prin 
cipale, s'era permesso d’invitare 
anche il di ìui ripote Arturo Ben- 
nolet, 

Lucis Verduil bianco vestita con 
un sbito di lana bianca ancora un 


tantino pallida per la malsttia, co- di 


gli occhioni neri che brillavano 
non meno del solitaries che aveva 
alia orecchie, coi blondi cappelli i- 
naneliati era in quel giorno ancora 
più seducente del solito. Fu un 
pranzo d’et[chetta; me alla sera 
quando zio e nipote lasciarono 
lappartamentino di via Gluk erano 
entrambi entusissmsti della bel- 
bellezza e dello spirito della signora 
Verdeuil. 

— Bah!... adesso è troppo tardi 
— aveva esclamato il banchiere 


con rammarico, 

Per andsre sl circalo dei 
commercianti — domandò Arturo. 
— N», per godere la felicità del 
Jocolsre domertico rispose 
Lerdstt. 

.7_Avresti delle idee matrimo- 
niali?! — esclamò ii giovane con 
comico spavento, 

— Non temere: dissi ch'è troppo 
tardi, 

— E se fosse altrimenti? 

— Ss fosse sitrimenti andrel sla 
ricerca di una giovane donna che 
rassomigiizzze moralmente e fisi- 
camente alla signora Verdeuii e le 
proporrei di divenire mia moglie e 
dermi al più presto un erede... 
— Anche un erede: Ma tu sei 
crudele... Tu vorresti diseredarmi? 





— disse Bannolet con una risata 


un po’ forzata. 
— Va là briccone, non ti sps- 


cantare i pere, è tua. Lasciami 
però, slmeno ritto di piangere 
sul mio colibato. Pe 


— Versa le tue lagrime nel mio 


zeno | 


— Sel allegro tu, perchè va 


Vetrai 
giorno o l'altro gusteral le gioie 
matrimoniali... 





— E perchè no?! Se Incontrassi portandola quasi in una atanza at- 
un'altra signora Verdull farei a tigua, dove, in un’artistica culla, 
lei Il sacrificio della nia indipen- guarnita di finissima! morlotti, ri. 
denza... E' una donnina adorabile, posava ia neonata. La bambina era 
incantevole affascinante! aveglia: la madre si chinò au di 

— Banta, basta, per csrità. lei è la baciò replicziamente, pol 
Io l’amerei con tutto l'animo! at ‘riirasse per permettere al ma- 
Si, per una settimana. rito di fare altrettanto. 

O no, per un mese, Rimasero qualche minuto in con- 
Scellerato libertino ! templazicne della loro creatura;’ 

Sul boulovad si nepsravano. poi, in punta di piedi, uscirono 

— Non rognsre la bella signora dalla stanze. È 
Verdeutl/ disse Arturo al — Dovresti andare a dormire: 
vecchio. devi essere stanca oggi -— disse 

— E tu non fere corbellerie! ’Verdeull. 

Cesare Verdeuîi era rsggianfe in — No, mi sento benisalmo, Sei 
quells sera e sppona psrtiti 1 due contento di me?:Hv saputo fare 
commensali prssò un braccio in- bene ali onori di cessa? 
torna alla vita sottile della moglio — Fosii una padroncina incan- 
e la baciò in fronte. tevole. IL signor Lerdail e suo ni- 

— Quanto t'amo! — egli mor- pote erano ‘entusiasti dalla tua ace 
morò. coglienza, CECENIA 

Alla sua volta Lucis prese fra — Ho fatto tufto il possibile, 
le manine di afsne il capo del ma- sebbene, francamente, mi trovassi 
rito e gli porò le labbrs sulla bocca. a disagio: m’Infastidivano I loro 
E non andiamo a baciare. occhi continuamente fissi su di mo... 
anche lei, la nostra Ghita? do- Cesare Verduil sorrise, sebbene 
mandò poi sl Bua viso esprimesso inquietudine, 

— Ok! si andiamo è tento tempo... — Sei tanto bella e tanto gentite... 
che non la vedo — disse Cessre 
cingendo la moglie per il busto è Continua. 










































droni e devono Intervenire anche 
contro la loro volontà. 
< Cappellazzi è d’ accordo con Bug- 
gelli che la festa si faccla ll 4 ll 
popolo che sente ciò che deve » 
Garibaldi, non tarderà a lasciare Il 
lavoro. x 

Cossitini dissente da Buggelli. 
Qui non si tratta di lotta econo. 
mica, di far dispetto ai proprietari. 
Per dare carattere popolare alla 
manifestazione, nen solo i consoci 
devono partecipare, ma tutta la po: 
polazione alle quale zi deve infon- 
dere ia febbre per | ideale. 

Non vede la necessità che sl ten- 
‘ ga ll &, tanto più chel 7 si avreb 
be Il concorso dalia provincia e da 
oltre il confine. 

Rileva poi che si dovrebbe im- 
porre agli operai un’ al:ra festa, vi- 
gino a tutte quelle religiose che 
‘scadono ora, 

Seliz, Quattro feste in otto giorni! 

Cappeliazzi non insiste. i 

Pignat vuole la commamorazione 
il giorno 4. Perderebbs l’impor- 
tanza se si diiszioneazo, Giij operai 
faranno un sucrificio e verranno, 

Buggelli. E :neglio il massimo 
sforzo con miver popolo fi 4, che 
una gran « diminichà » ii 7 

Gervasoni si alza 6 tutto iufuo 
cato grida a Buggelli: * 

— L'opersio non può, non può, 
far sacrifizi, son può, la finiaca! 

Buggelli (sotovoce) Perchè far 
nascere Garibaldi due giorni dopo ? 

Cosattini. Altora bisognerebba 
cormemorariy nell'ora precisa in 
cui è nato anche! 

Tam è favorevole al 7. 

Cosattini auche insite. No! dob. 
biamo guardare 2l significato della 
fosta, non alia coincidenza storica 
che'non ha nessun’ importanza per 
nè; dobbiamo non gusrdare al pa 
crificio, ma aita spentaneltà, 

Gagliussi, Molti propriesari non 
darebbero fesa per far dispetto 
agli operai, /Zitti alla Presidenza). 

Oudugnello. Ma perchè dovreb- 
hero fario? Sc Il 4 è ntets procia 
mata festa dei Pariemento L.. 

Cosattini. Mi consta che le fer- 
riere darebbero festa agii operai 
soltanto sile 5 di sera, E lu fer- 
riere danno li maggior comingente 
proletario. E 

Si mette alla votazione il 4, Rzo- 
coglie 5 voti. Resta approvato ti 7. 
Sslvaderi, Se fosse il temporale 























Cudugnello e Cosattini, Tutti gli 
inni, ercluso nessuno 

Seltz e altri. Anche Ja marcix 
Razle ? 

Pignat. Seli popolein damandarà ? 

Il Hbraio Benedetti si alza fn 
piedi e con disprezzo grid 

— Se sì suona ja marcla Reale 
io non vengo! 

Cudugnello. Male. Noi dobbiamo 
rispetto a tutii e dimosirsre che 
sen tutti uguali. Ci siamo ritirati 
dsl precedente comitato per un’ in- 
tolleranze, ed ora dobbiamo dimo- 
atrar noi che facciamo parzialità, 
che non rispettiamo gli alirui san- 
timenti? 

Bsnedeti! infuocato fn viso urla; 
— Nan voglio, perchè Garlbaidi fu 
fucilato da Casa Savota. (Gesti di 
riprovazioni da alcuno della Pre 
sidenza). 

Gassttini, Alla commemorazione 
non siamo soli socialisti e repub- 
blicani, ma sono anche altri partiti, 
sono anche i monarchici e dobbiamo 
rinpetisr tutti, per cui al suono- 
ranno tutti gli innì, anche ls Marcia... 
Pignat. Se verrà chiosts / 

Tom. Se la domauderanno! 
Saitz E' meglio che la cose stano 
chiarite in cassmblea. 

Cremese è d'accordo di suonare 
tutti gli inpi. 

Cosattini. Si suonersnno quelli 
che saranno domandati, 

Cremese, provedendo un po’ di 
coenfustone, proferirebbe di limitare 
gli inni a quello di Garibaldi. 
Csamur;i. E ballabili. 

e azzi. per Îa concerdia e 
per dare carattero più vero e più 
netto alla manifestazione, consiglia 
di suonare soltsato ? inno di Gari 
baldi, tralasciando tutti gli altri. 
Cudugaello. Ia teoria, si può cre 
dere che questa vada bene, ma in 
pratica non riesce. 

Cremeno, Allora, ei aucni l'inno 
di Garibzldi e si seguano poi le 
richieste del pubblico. 
Cudugnello. Se noi ostriame 
di voler cedere 8 tutte le esigenze 
non ce la caveremo mei più 

— Chiusura 1 basta! sadiamo a 
na | gl grida. 

D'Agostino, Domanda ja parola. 
COndugnello. Purchè sia breve. 
D’Agertino, Brevissimo, 

— Seutiamo, 

— E se il Prefatto proibigse la 
commemorazione ? 






armi per vincere quelle battaglie 
senza le quali è chimera pensare 
a fratellanza. universale. E ssprà 
fare dimostrazione che non rinneghi 
HI passato. 

Come ogni famiglia è bane abbia 
la sua caga, corì ogni nazione deve 
avere la sua terra, | suoi confini. 
Conì volle Iidio. 

Dopo, dopo parleremo di fratel. 
lenza, per ora uno zslo sta il grido 
nostro 

Ripassin l'Alpi e tornarem fratelli. 

Pieruccio. 





Il compatimento del « Paese ». 


«La serenità è dote più divina 
che umana » — scrive il Paese di 
feri, facendo così incidentelmente 
professione di Telamo; e poichè 
0530 quella serenità usa e compa- 
tisce, lo porremo da qui in svanti 
fra 1 besti. 

Il Paese corapstiaca Îl reduce ing. 
Cencisni, fi quale, vedendo offess 
ls propris Società — che il Prese 
accusava di voler subordinare la 

















È 

ufficiale a odiosamente settaria... — 
il Paese, dictimo, compatiace Ping. 
Cancisni che le immerlitate offese 
serenamente risiuzzò. 

Dsl divino più che umano com- 
psiimento usato dal beato confre- 
tello, i reduci tutt, oltrechè l'Ing. 
Canelani eli saranno greti. 


Cancelliamo 1 continì scellerati. 
{Dalla Bibbia.) 
i. Ora avvenne che lo apirito det tempi 
mutasso il nome alla Torre dì S. Barto- 
lomeo, chiamandola Torre Daniete Mania ; 
@ sopra il portone facesse da mano di 
maestro pittore pingere gli stemmi delle 
città italiane che lo straniero tiene ancora 
in suo potere e una epigrafe secondo la 
quale i petti friulani stavan gelosi cu- 
stodi al varco, aspettando — come poi 
Dante fa posto In vedetta, ad aspettare 
® Trento, 
2. Ma lo spirito dei tempi, camminando 
eternamente, muta direzioni. 

3. E poichè Giagsppa Ginsti ara morto, 
il quale aveva lasciato sentenza di vo- 
ler essere prima padron di casu a casa 
sua, poi cittadino della sua città e Ita- 
Hano nelle sua e nostra Italia e solo in 
ultimo cittadino del mondo; 

4. E poichè anche era morto l'altro 
Giuseppe che aveva coi fattti dimostrato 

















quel giorno quando si farebba lx 
manifentazione ? (#larità). 

Cudugnelio, Vedremo! i 

E sl passa 4 discutere sull’orario 
del corteo, 

Cremeso preferirebbe che Ia cora- 
memorzzione cd ll corteo si tenes- 
sero nel pomeriggio, in previsione 
d'una maggior partecip:zione, 

Fantini. L' meglio si, La gente 

4 Va 8 mensa, sa ruattina, 
“ Conattini ha paura pel caldo che 
non richiamerebbe nessuno fino in 


durare due ore e mezzo. 

Cappeliazzi, anche per la fiacco- 
lata, vorrebbe si facessero pratiche 
per treni di ritorno speciali ls sera, 

Si approva la commemorazione 
con corteo la mattina c di pregare 
4 negozianti & chiudere i negozi «f 
finchè possano parteciparvi anche 
gli agenti. 

Cosattini dice cha il manifesto 
che illustrerà in succiato Garibaldi 
nella verità siorica sarà firmato dai 
Comitato e da tutte le associazioni 
aderenti. 

A questo puato Silvio Savio porta 
l’adezione dei fornai alfa comme 
morazione. 

Corattini dice che siccome il cor- 
teo farà lungo, partecipandovi anche 
le Ecuole, per segnare il passo sa- 
ranno nacessarie due, tre bande, 

Si osserva che durerà certo più 
di due ore e mezzo, Ù 

Cosattini dice di no, tanto più 
che la piazza non sarà sbarrate 
dalle truppe ingombranti. 

Cappellazzi raccomanda di prov 
vedere acchè i bambizi non ven. 
gano abbandoaati al sole, come 
altri corieì, nei quali a parece! 
vente male. 

Cudugnello e Conattici promet 
tono di toner conto della  racco- 
mandazione. 

E qui si torna a discutere suì 
Voràrio del cerieo. 

Savio lo vorrebbe pricaa della 
conferenza ; così pure nitri. 

I comitato viene alla conclusione 
che stabilirà come sarà meglio, £ 
seconda deito circostanze che s 
presenteranio. 

Riguardo alla fiaccolata Funta- 
nini ne vorrebbe tre partenti da 
tre diversi punti dei rioni e con 
vergenti in piezza Garibaldi. 

Gudugnelio, Ci vuole un generale 
4 dirigerle /.., 

Si conclude poi che si farzano 
le cose conforme i mezzi che sì 
saranno raccoiti dai citiadini e il 
contributo che darà ii Muricipio, 

Paulini. lo sono contrario alis 
fiaccolata. Devolverei piuttosto quei 
soldi a quaiche istituto di benefi 
cenza. 

Cudugnelto. Sa, ia quei momenti 
lì non s!1 può penszre a questo. 


Gli inni da suomarsi, 









SI cerca di levare la seduta 
quando demsnda la parola Seltz, 
presidente dell’ operaia, 

— Vorrei sapere — dice -— che 
inni si suoneranno, Anche nell'altra 
assemblea si è faita una questione 


in proposito. 


Csstello e aì corteo che potrebbe! g 


— Nom la proibirà, no! 
Consattini. Garibsld: l'avrebbe fat. 
ta lo stesso, e noi faremo come iui, 
anche se il Prefetto ls proibisce | 
E l’adunznza si scioglie. 

Sono le 10.30, 


di voler quello che il Giusti voleva, com- 
b:ttendo per tutte le Patrie, ma special» 
menta per la Sna propria, fino a voler 
trasportare i confini politici dell’Italia 
da là dove il Trentino si confonde col 
Bresciano © col Veronese al punto dove 
il Tirolo incomincia; 

5. Ecoo lo apirito dei tempi prendere 
strada nuova; e con-una spugna che si 
disse bagnata nell’ inohiestro della polizia, 
lordare gli stemmi e le scritto della Torre 
Manin... per dare pretesto alla loro can- 
cellazione ; 

8. Ed ecco lo stesso spirito dei tempi 
mandare più tardi nella buona città di 
Udine un aitro Giuseppe Giusti affinchè 
pur egli prendesse una spugna e cancel 
lasso dagli emisferi i confini soellerati; 

7. Ed ecco il fotografo Plgnat, di quel 
miracoloso lavoro complacendosi, fermare 


La ictiera di un reduce, 

Un altro reduce sì fa oggi nostro ool- 
laboratore, e ci invia la seguente: 

Dunque, la comremorazione di 
Garibaldi nel centenario della sua 
DERCitA non sarà fatta dsi Garibal. 
NE Za 
Ma Udine è così aberrata da ac- 
cessare una commemorazione dal» 
#Eroe fatta da chi non lo vide e 
nor. lo avrebbe voluto ? 

Poichè i socialisti che vogliono 
fanteggiarlo suno sgli antipodi di 
lui, per sentimenti patriottici. nelle docili lastre della sua piccola mu 

Povero Garibzidi! Tu, l'invitto Fohina la figura di quel Giuato curvo con la 
Duce del Popoto Italtano pelle guerre | persona a passare la spagna leggiera 
dell'Indipendenze ; Tu chs, fanet!z-|dell’obllo sui confini soellerati... 
zando le masse, con mirsc 8. Mentre el di Jà dei confini, che si 
creacendo arrivati, rella guerra! vedono dall’udinese Castello, altri si af- 
per la liborazione della Venezia, ad! fennano a cancellare, con le spagne ba- 
arruol:re sotto la tricolore bandisra|gnate nell’ inchiostro della polizia an- 
ben 95000 mila soldati; Tu chei striaca, non soltanto i confini naturali di 
andavi chiedendo at Popolo Italiano | questa povera Italia, ma financo gli ita- 
un milione di fucili per fare unailiani; 

Nazione armata atta a liberare dallo| 9. Contro | quali, anzi, nulla giovando 
straniero tutte le terre Itsliane, &Ile spugne perchè sono gente caparbia, 
conservare În seguito la conquistata li socialisti si allesno con gli sloveni e i 
Hib Tu oggi vedrai intorno a: tederchi, 6 adoperano sessi e rivoltelle, 
Te inveggiaoti non i Tuoi vecchi bastoni e mannaie, per maggior gloria 
e fedeli compagni d’arm!, mA cO-!del sole avvenire; 

loro che non riconoscono per Patris} 410, E Pola gloriosa proprio in questi 
PItalia, gli antimilariati che non! giorni mostra il sangue dei martiri ita- 
vogliono nemmeno le guerre di'liani, che i gendarmi guardano con su- 
Redeazione dei fratelli rchisvi, i'prema indifferanza, poichè loro compito 
‘canti cosmopoliti dimentichi dei ‘è sol quello di proteggere sovialisti e 
«menti che i Icro fratelli diisioveni e tedeschi e di alutare a che la 
fenno si nostri fratelli di san-|stirpo italiana sia buttata în mare. 

e; coloro che per cosrenza do-| 41. Frattento il Todeschini trionfa aVero- 
vrebbero domani coramemerare Te |na;6inovelli Giusti passanola loro spugna 
gethof, Ridete. ky e Giuly. in 30m! sull’italiano sangue, per csncellaro ogni 
di quella fratellanza univerasie ri-{traccia di scellerato confino, finchè non 
cambiata a Trieste a Pirano a Polaigia del tutto cancellata l'intera italia, 
« Zara a colpi di mannaia applicati ‘1a Patria, questa Patria ostinata che 
ai mostri poveri fratelli italieni. ‘atti dicono di avere in onore, anche 

E menire dimenticano che ‘coloro che la rinnegano... 

di quella razze di fraternità i 12. Onde la gente dalle corte gambe, 

niche Abele e Caino eran fratelli, ‘che non può seguir lo spirito dei tempi 
qui fra noi fanno sventolare is nelle sue vie tortuose, guarda e non com- 
bandiera della guerra civile, sizzgoc prende: ma verrà giorno ugualmente in 
i cittadini contro i citiadin?, in nome cui sarà fatta ginstizia di uomini e di 
del Iavoro predicando l’ozio, vor- sose, 
isbbero impedire i suono di quella: come si :radiso» la buona feda... 
Marcia che condusre i nostri vecchi! 
soldati a Palestro, Magenta, S. Mar.i Non gi può giudicare in altro 
tisu, Ancona 6 Gae:a, e seppellire modo, il tentativo del Paese di 
ia lica bandiera tricolore ri ieri di spiegare le parole dette da 
cardantei Garibaldi af Congresso della Pace 

11 rerdo la speme tant'anni cresciuta © della Libertà in Ginevra secondo... 

Il rosso la gioia d’averla compiuta -—g% St degli apostoli socialisti. 

Il bianco la fede fraterna d'amor, «Nun più confini! non più bar- 
quella bandior» cha Garibaldi portò riere » disse Garibaldi a quel Con 
vittoriozo da Varese a B:zzacca, da gresso ch'era — come l’etiuale con- 
Marsa! Volturno. ferenza dell'Aia — per ia Pace; e 
polo U itacze non dimensi- il Paess conchiude che quelle pa- 
cherà în questa circostanza le sue role corrispondono alla frase del- 
tradizioni, i i timenti alts- l'inno turatiano; «I confini scelle- 
mente Italiani, ii suo affetto Im: ratt — cancalliam dagli emisferi. » 
wenro per î fritelli stranieri in Ab no, per Dio! La contràddi- 
terre Hzlizns, non dimenticherà che zione fra Garibaldi e i socialisti è 
noi dubbiamo sugurare la riunione evidente, quando si ricordino ie 
di quei fratelli alla Madre Patria a parole premesse: «Tutie le nazioni 
alla sricolore bandiera di eventolsre sono sorelle; la guerrs è pertanto 
glorloss sulle terre irrodonte, sila impossibile fra loro; solamente gli 
nostra gioventù di educaral alle schiavi hanno dirilto di fare la 




























































guerra ai loro oppressori .. Ma non 


vi sono forse, e puriroppo, ancora 
italiani oppressi da popoli di sitra 
stirpe ? forse iuit! gli italiani 
'Mbori ? 6 ayrbbe Garibaldi di posto 
la spada, prim: cha tutti lo fos 
‘nora ? prima che tutti 1 popoli fcs 
«aero libari ?.. E+l l’ Eros della li 
| bertà di tutti gii onpressi?.. Qualt 
seno, invece gli asti dei noatri apo. 
atoli ?.. I Todeschinì, per citare il 
ipiù tipico, inferni; e informi il giu- 
bilo dell Avanti! e compagnfî, per. 
chè trionfaroao a Trieste contro 
gli itsllani, uomini inscritti nella 
chiesa socislizia: contro gli Ita- 
Ilani, cioè contro gii oppressi. 

Ah sì: è un’insuito all'anima 
ascra di Garibsidi falssre il signi- 
fiesto delle sue parole, nel giorno 
in cui lo si crnmemora; è un in 
sulto far credere al pepulo che Fa 
nima sus generosa eroica plaudi- 
rebbo alla connivenza con gli op 
pressori de! frstclii italiani, per i 
quali Egli sperò sempre di combst 

glie della sua 














Tarcento. 
Il nuovo banco è aperto. 


Ds Tarcenio ricaviamo fa circo 
lare-prograama a sisimpa dai nuovo 
«Banco di Tarcento a la quale porta 
le firme dei gerente Andreoli e d.] 
contabile, 

It nuovo B:nco incomincia oggi 
le aue operszioni, Auguriamo che 





Cronaca Cittadina 


Giunta prev. Amministrativa 


Afferto approvati. 


Bertiolo, Yarmo. Aumento stipendio alta 
levatrica comunale, — 8, Odorico. Tassa 
esercizio. — Nimis. Contrattazione mutno 
di L. 30,000" por lavori stradali. — Tra- 
monti di sotto. Proroga termine per re- 
golarizzazione contratti di concessione 
beni comunuli. Rinuncia quota en! diritti 
di segretarin. — Socohieve. Concessione 
piante a Facchin Giacomo. — Sedegliano, 
Concessione tondo incolto comunale al 
fratelli Chiese. — Clauzetto. Cessione re- 
liquati di terrano a Galante G. Maria e 
Bulian Domenico, — Cividale, attivnzione 
nuovo fanale pubblico. — Zoppola, Tal= 
mezzo. Tariffa daziaria. —- Comeglians. 
Auniento stipendio al segretario. — Ene- 
mobzo, Concorso per la sistamazione del 
V. tronco del Tagliamento. — Clauzetto. 
Regolamento tessa occupazione aree e 
spazi pubblici. — Paluzza. Regolamento 
guardie campestri. — Cordovada, Allena- 
zione aree stradeli. — Marano Lagunare, 
Domanda fratelli Lisetto per affranco, — 
8. Odorico. Tariffa bestiame. — Monts- 
reale Callina. Matuo dì L. 55.000, Strada 
della Valcelli — Sutrio. Concessione 
acqua ai frazionisti di Priola. — Rivi- 
guano. Cessione aren per tomba privata 
nel cimitero comunulo. — Resia. Capìto- 
lato per la concessione dell’ uso del fon- 
tanone Borman. 


Decisioni varie. 

Gemona. Contrattazione prestito di L. 
0,000 per ampliamento della piazza del 
Ferro. Approva in mansima e rimanda 
gli atti = Attimis, Tessa famiglia. Re- 
spinge il ricorso di Turco Domeni 
Rodds. Riparto consiglieri comuns! 
Trasaghis. Tassa esercizio e rivendita, 
Diftide 11 comune ad adottare la tariffa 
proposta con procedente ordinanza. Non 
approva la proroga taglio bosco Covili. 














giovi alla prosperità del psexe, 


Gemona. 
— La piazza del Ferro. 
26 (p. telef.) Ls notizia che ta 
giunia  provisciale amministrativa 
approvò Ju massima il mutuo di 
L. 30000 per lalisrgamento della 
piazza del Ferro, produsse neils 
cittadinanza, citima impresatone. L3 
cora è oggetto snche di discuamone 
e di commenti, por il contegno « 
Pavversione dimosirata «a èlcuni 
sati comiro i dagideri di tutta 
dinsnza. 
iche-elo formalità porcul 
sono rimandati gli atti ai comune, 
verranno portate quanto prima in 
consiglio che verrà convocaio subita. 


TalmasSons 
— Vandalismo antiaicoolico. 


L'altra notte 1 solifi ignoti taglia 
rono 104 viti fo un campo di pro- 
proprietà Toneatti Giuseppe, cau 
sando un danno di oltre 300 lire. 


Meretto di Tomba, 


— Borzzoli e rama sottretti al 
l’oppignoramento. 

Per conto della ditta Jigna e Cu: 
chini di Udine, l’uffictale giudi 
ziarlo del vostro Tribunale oppigno- 
rava a corto Toppano Angelo di 
Tomba 18 chilogrammi di bozzoli e 
due secchi di rame, 

Il Toppano però, dopo ! oppigno- 
ramento, portava via i bozzoli ed 
anche il remo, e st rese Jatitante, 

I carabinieri di Pasian Schiavo- 
nesco lo denunciarono. 

STENTI IRR ILITALI VITRO ALEZIO ZA 
n t 
L'orario sulle Hnea Cervignano S. Giorgio 

Nells conferenza oraria europea 
che ebbe iuogo a Londra, furono 
discusse diverse questioni riflestenti 
il migliorameuto delle coniunica- 
zioni attraverso Îl transito Cervi. 
gnano S. Giorgio, fl quale non solo 
offre la via più breve tra Venezia 
e Trieste, ma è destinato zenza 
dubbio ad un maggiore movimento, 












giori e più rapide comunicazioni fra 
la Francia, I’ Italia, l’ Ungheria e 
l'Oriente: il che verrebbe ora fa- 
cilitato dali’avvenuta apertura del 
valico del Sempione ; e molto più 
ancora dalla congiunzione Udine - 
Cividale - S. Lucia - Lubfana. 

Le ferrovie dello Stato non hanno 
tralasciato, suche in questa confe- 
renza come nelle precedenti, di tan. 
dere a questo scopo, mostrandosi 
disposte anche a costituire nuovi 
treni sulla linea Venezia - Porto- 
grusro. Ma la direzione di Triente 
e delle Ferrovie dello Stato au- 
atriaco si rifiuta assolutamente ad 
lstituire nuovi trenî, nel suo breve 
frztto di linea Corvignano-Monfal- 
cone, Peretò le diverze proposte per 
aumentsre le comuvicazioni non 
ebbero buon ezito; e soltanto si riuscì 
ad ottenere un’ anticipazione di 25 
minuti circa nell’arriva a Trieste 
del treno in partenza da Venezia 
alle 1425 e una posticipazione dalle 
11.50 alle 1245 nella partenza da 
‘Trieste del treno che arriva a Ve- 
nezia alis 17.20 e che coincide a 
Mestre ‘col diretto delix sera per 
Miiano è Parigi. 

I 


DINI e OLI TOSCANI 


Prodott: nelle tenute del dott 

Oscar Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con 

deposito fa Udine, Visio Palma- 


nova, 50. 

Telefono 191 
Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiolia 
CAMPIONI A BICHINSTA 
SERVIZIO GRATIS A_DOMICILIO 


RISAIE N, N, 


Il vizio del bere spegne ogni sen 
timento di dignità umana. 
Prof, G. ANTONINI 


— Platischis, Tassa famiglia accoglie il 
ricorso della’ conperativa di consumo di 
Taipana. — Enemonzo. Tassa esercizio 
accoglie 51 ricorso di Znier Luigi, — Ce- 
vazzo Carnico. Vendita appezzamento ter- 
reno di propr'età comunale. Prende atto. 
— Ampezzo. Tassa esercizio, Accoglie il 
ricorso di Benedetti Regina. — Frisanco. 
Bilancio 907. Autorizza la sovvrimposta. 
Rinvil 

Buttrio. Rogolamento inservienti comu- 
nali. — Rosiuttu. Rogolumento impiegati 
e salariati, — Coseano. Cessione ritaglio 
comunsla, — Dogna. Tariffa collocamento 
lapidi nel cimitero comuvnle. — Nimis. 
Vendita ritagli stradali ed usurpi. — $. 
Giorgio di Nogaro. Regolamento polizia 
edilizia. Modificazioni. — Dogna. Basso 
Pozzet. Trausazione con la ditta Leonemi. 
— 8. Vito ai Tagliamento, Bilancio 907. 


— Una interpellanza. 


Il Consigliere comunzie avv. Mersuo 
ha presentato interpolianza alla 
Giunta per saporo, se inienda pren- 
dere le misure opportune, affinchè 
ii Forno Municipzie possa uasicu- 
rare, fa crao di bisogno, il servizio 
del pane per lì consumo popolare, 
e per le istituzioni di pubblica be 
neficenza. 

L’ interpellanza è bon giustificsta, 
dopo il cano del recente aclopero 
proteste dei fornat, cho trovò Il 
Comune sciente bon:} almeno di: È 
ore prima che lo setopero sarebbe 
avvenuto, ina Sncosciente dei doveri 
che gli incomb»no, Ai punto, 
per provvedere di pane gli intituti 


pii, ch’esso Comune alimenta col 


proprio forno, dovette fidarel... in 


coloro che dai vicini paesi vengono 
a vender pene in città e farne in- 
cotta; e cho lasciò senza pano i 
poveri scolaretti benefic:ti con la 


refezione scolaatica |. 
«— E comcciti al Nazionale, 


Neì mentre, per il tempo addietro, 
forestieri o visggiatori di commor- 
fermarsi nelle 


cio ceresvano di 
nostra città il minor tempo posti 
sibile; oggi vi ai trattengono bsn 
volentteri perchè, al Grande Nuovo 
Albergo Ristorante Nazionale, dove 
si riunisc.no, irovano tutto il com 
fort destderabile, e ciò ne renda 
più che mal piacevole fl soggiorno, 

Infatti, oltre poter guatare ciba: 


“irie e bibite aquialto, tra le quali 


Men prima naturalmente la « Mur. 
zen Bier Puntigam, » essi puasouo 
godere della veramente buona mu» 
sica classica. 

Anche ieri sera, allo splendido 
concerto (la perfetta csecuzione del 
quale si deve alla magica bacchetta 
del maestro Verza), intervennero 
numerosissimi i signori Ufficiali 
con il loro vnorevole generale Sa 
miniateili, parecchi triestini e mol 
tissime signore che con le loro ele 
Banti o svariate 4 ti'ettes » porta 
vano la nota gala nel simpatico ri 
trovo. Per giovedi 27 si darà un 
altro concarto con scoltiesimo pro 
gramma ; e si può già immaginare 
che nessuno vorrà maacarci. 


— Usa protesta 


Come protrsta contro le brutali 
aggressioni di Pola i mottoserittori 
versano a vantzggio della « Dante 
Alighieri » ì' Importo di cent, 10, 


Marzinotto..., Ricoardi Ermenegildo, N, 
N., N. N., Palma Piotro, Colla Armatido, 
un irredentista, Turrino Carlo, Marletti, 
Babbini fattorino,, Maistrello A..., Miieai 
Vittorio, Nigris Ferdinando, Malroni fat. 
torino, Sceguetti attilio, Foigherano P, , 
Modergnotti, un suo amico, Meison, Ball 
‘larin Balestite, Passoni Eugenio, Nigris 
iN..., um udinese di paesaggio, un sno a2 
mico, un rivoluzionario, Ciriani. Alvise, 
P. Toson, Giuseppe Cremaschi, Abovani 
Alberghetti, G. Octer, Del Mestre Cesare, 
N.N., N.N., G. Z., P. B., B. B., Vittorio 
Della Pietra, Battisti c&v. Michetto Co- 
se, Fornis L., Degani Ugo, Rosa co- 
stante, ing. Luigi Pitacco, Vittoria Pi- 
tacco, Rosa Magrini, P. P., Modotti Fac- 
chini, Della Marina, Benedetti, Tamburi, 
Vitali, Benacchio, Viole, Romano, Quan 
zotto, Pagouzzetti, Elisa Benedetti, Ro- 
manin, Disetti Ecmes, Disotti Edoardo, 
Petri Guido, Petri Margherita, Minisini i 
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— I pensionsti 

delto Stato, riunitest lunedî sere în 
assombles, procedettero alla nomina 
d'un comitsto provvisorio Il quale 
depa ventilata la questioni di merfo, 
A idi:ze por domenica 30 giugno 1907, 
uns nuova assemblea alle ore 20 
allo scopo di formulare un defini 
tivo ordine del giorno, erprimente 
1 propri desideriti, I: comitato prov. 
visorio riuscì corì composito: Tired 
Francoscu ex maresciallo, Cozzi Gio- 
vanni, Cenavere Vincenzo, 

— La fanteria nel Fera:eso. 
Ken, allo 41735, partirono alla volta 
di Ferrara circa 300 soldati del 79 
funteria qui di stanza, L'ordine 
della partenza giunee quasi im- 
provviso paco prima del mezzo- 
giorne. A Udine corì siamo rimasti 
quasi senza truppe, 5 

— Gli inesrtf del mestiere 
ieri sera il falegname Luigi Orgnavi di 
anni 25 di Cividate, occopato qui in via 
Cicogna, piallando una tavolo si aaportò 
parte dello dita medio unnulare e mi- 
gnolo della mano sinistra. Ricorse por le 
cuce all'ospedale, dove venne giudieato 
guaribile in un mere, 

— Un a rest... lamociso 


0 la de 30 lo ge 
dle di p. #. dovattaro dichiarare in 
arresto la not- Margherita Di So- 
pra d'aant 32 di Udiuo, la quale, 
forse un pò esslteta dal vino, com» 
metteva ecc683 rendo trovato da 
dire coi suc amante, Seguita da 
un codazzo di cerios!, ella percoree 
sempre gridando e schismazzzndo 
8 vin Mercato vecchio e Bartolini, 
finchè spunto giunsero Ie guardia, 

A quegte, oppose viva resistenza, 
e nelta loîte, nola quale dimostrò 
d'aver una forza poco dissimile da 
ques... dui Tiberfo, rimarero vit- 
time E calzoni del brigadiere di p, a, 
ele sottane della es sperata donne, 
la quale avosa com se (4 quelormi 
di nette 1) nea povera sua figitolina 
del 10 si 42 aunil,. 

Tratisnduas di una donna, che 
pol suo senzo potava destare le 
simpatie dat presenti, le gusrdle 
di p. s, ussrono una longanimità 
che sarebbe da lodarsi ne non 
avesse portato con se altro incon 
veniento : 0 precisamente vedendo 
di non poteria condure con la buona 
in guardiola, si accontentarono di 
farla sedero su ua gradino in via 
Porta Nuova 0 sstendero cha ve 
stano una vetturs, che giunse dopo 
quasi un'ora. 

Iotanto, uns cinquantina di per- 
sone si ferraò a commentare la 
vario modo la scenetta, che riusciva 
più... divertente per | continut ten» 
tativi delle doune di fuggire, men- 
tro la povera bambina pregava: — 
Sentite, mamma: ei etancher.ona 
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mo vis, 

St può comprendere tl... diverti. 
mento degli ablianti delle ciso vi- 
cine che, dal fracasso, furono ave- 
eglinti di sopraasalto è non pote» 
rono ripiglisr sonno. 

Tanto che uno tra i tanti apparal 
sile finestre protestò vivacemente 
contro quel lungo bacccano, tra i 
motieggi def curfosi, colpiti forse 
nel vivo dalle sue osservazioni. 

Finalmente, giunso la vettura, 
sulla quale, dopo accanita resiatonza, 
la Margherits fu portata di peso. 
Elia ora devo rispondera anche di 
oltraggio asti ageoti fi p, a, 

— L'arresto del Fnatole, 

lari i carabinieri di Faletto U aberto 
sarregisrono in casa propria Luigi 
Fuinolo, quel tale cho diede it cai. 
cio ai povero Sogtero, 

L'autopaia fatto ieri nel pome 
riggio dai medici Borghese e Pa- 
acoletti stabi cha causa dolla morte 
del Sostero fu H calefo. 


Trattenimenti 6 spettacoli, 


Towtro Mucrva IL cinematografo 
Peitini ottenne lersera pieno suc- 
censo. 

1 Le proiezioni, una migliora del. 
l’altra, furono tutte applaudito, 

SÌ aramirò la lucidezza dei qua» 
dri, e la completo assenza del tre- 
molto, 

impressionante la Ferrovia Afri- 
cana, ove si muovono ed aglacono 
oltre un miglisio di pergcne, 

Questa nera, seconda rappresen: 
tazione con programma del intto 
variato. Notiamo: «Nel Far. Woat, 
I Canf del S. Bernardo, Vitt{ma del 
dovere, La scuola di cavalleria ga 
Tor di Quinto, I! paitone dirigibile 
Patria». 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


me:eati d’ oggi. 
Frutta. Fiscco. St praticarono f 
segnati prerzi: 

Oiltegin: 15, 17,18 20, 22 26, 
26, 27, 28 30, 35, 40, 45. 

Piselit; 13 14 416, 

Tegoline: 15, 25. 

Bozzoli: Ozgi ai segnarono | na- 
guonti prezzi, per ja poche partite 
vendute zui mercato pubblico. 
Bozzoli: 420 » 450. 

Sarti : 1.60, 1,65, 175 2.00 2,25. 
Doppi: 1.50, 

1 mercati di Gorizia. 
Bozzoti, leri al pesarono chilogr. 
5769. I prezzi furono: da 290 a 
370 corone par chilogr, con ua a 
dogueto di 3.488 

Frutta. Cillegie, pesato quintali 
0 con un prazzo medio di eirone 











Elisa, rag. de Carli, N. N., N.'N., N, 
|. No, N. N, N. N, N. No 6, B, Tellini, 
N. N., Famiglia conte di Trento e. 60, ‘| 
i Seconda liata raccolta dalla signorina 
| Nina Africh L. 4.96, Totale finora rag- 
giunto L' 66,10, 


28; uva spina, quintali 15 a corone 
21; uva ribes quintali 16 a 34; fa 
giuoli freschi quintali 40 a 2A; pi 
selli quintali 15 a 20; asparagi quin. 
tali 5 a 56; patate quintali B0 a 8. 


bone di farci la guardia e andre: 
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Nel mondo scolastico 


R. Senoa Normale Gli essmi di 
an missione di licenza normale e 
complementare in questa R. Scuola 
Normale hanno principio il giorno 
Lo fuglio allo cra 8, col componi- 
mento d' italiano. 





"o * 3 
Furono licenziate senza esami; 


dsl terzo corso normale (e quindi 
4 










Bi 8 v'à mierttete il diploma di 
a ; tHiiovanna Battaglia, Ester 
Bse, Eusa Brida, Mirghorita Bul- 


fen, Caterina Cavallari, Giuseppina 
Cucchiaro, Giuvanne Dil Dan, Fran- 
cesca Foruglio, Meria Landi, Lsel'ina 
Moadotti, Gemma Moretti, Lina Mo- 
ro, Ada Oido, Elisa Paequalis, Mad- 
dolona Petri:, Rosa Piecotti, Mar- 
gherits Tuifoletti, Giovanna Vidoni, 
Cesira Zagolin. 

dal terzo corso complementare : 
Irma Antonelli, Giuseppina Ardito, 
Giuseppina Attimio, Ids B.ssidelia, 
Francesca Battistella, Lina B.tti 
viella, Eld: Boschetti, Ines Diga 
vutti, Erminia Dall Agostino, Livia 
Floreansig, Zelude Giavelotti, Oigs 
Morchi, Valentina Ronzoni, Maria 
Schiff, Izza Tellini. 

Scuole Tecniche. 

Promossi dalla asconda alla terza : 
Biasutif Alberico, Ermacara Gioa- 
chino, Gremese Luigi, Hoid Giu- 
seppe, Mastioni Giuseppe, Micho- 
lezzi Marino, Pautanall Ecailio, Pa 
1etui Mario, Rabsr Caterina, R3- 
daro Mablio, Sala Cesare, Stefanini 
Adone, Zanier Lea, D: Nicols Tri. 
stano, Brseill Michela, Cancigpi 
Giuseppina, Del Moro Girgir, 
D'Andrea Mario, D' Arc:no Orazio 
De Nardo Ada, De Toma Leorar 
Durli Silvio, Levparduzzi Ezio, Mi 
niscaleo Valontizo, Simonetti Irma 
Valsecchi Giuseppe, Visentini Ari- 
stide, Cassrsa Bal Brisinelio 
Nerelso, Bugolini Aristide, Dalla 
Fanna Alesssndro, D'Odorico Por- 
quato, Facchini Eua, G-lsomini 
Francesco, Gancva Giulio. Malattia 
G. B., Mertinelio Pietro,  Monessi 
s° Fertele, R Luigi, 
Hi i Tar nie 
Trevigan Tullio, B.: 4lic van 
dolie Arneido, B-ida A-hille, Cita 
Otello, D’'Avinzo Frauceaco, Dei 
Zotto Giulio, Feruglio G.usappo, 
Fusari Gino, Giacome:ti  Celzo, 
Gregnol  Grazica:, Ive Gis 
Marcuzzi Antonio, Masoni Mario. 
Pirfoni Arturo, Pittino Giuse .ne 
Toso Teresa, Valerio Giovinnî, Vi. 























‘| girovago è un'altro sorvegliato speciale. 





Corriere giudiziario 
È di ibumalo di quaime ; 


Oltraggio. 


Cesco Albano di Antoulo, falegname di 
Udine, il 23 corrente era inistato di ub- 
briachezze. Ammonito dalla Guardin di 
Città Venier Arturo, egli rispose mala- 
mente ed usò poì violenze per sottrarsi 
all’ arresto, $ 

L’ imputato, che è incensaroto, si sousa 
dicendo ch’ era in tsie stato d'ubbriu- 
chezza da nulla ricordare. 

il Pabblico Miniatero propone per l’ ol- 
traggio 18 giorni di reclusione e per la 
contravvenzione d’ abbriacchezza 10 lire 
di ammenda. 

ll difensore avv. Peter Ciriani invoca 
11 minimo con l’appliezzione detla legge 
del perdono. 

U Tribunale riduce la condanna a 
giorni 14 con le relativa spess proces- 
small ; accorda la legge Ronchetti ed or- 
dina I immediata scarcerazione. 


Un bel mobile. 


Abbiamo pubblicato la scorsa settimana | 
l'atto d' imputazione contro quei Gaspari | 
ch’ ebbe già quattordici condanne benchè: 
abbia appena vent’ un anno, 

Il processo fu rinviato &liore perchè 
egli stesso desiderò che un agento dl P. 
8. fosse introdotto quale testo a difesa. 
Ieri il P. M. visto i pessimi preced-nti 
del giudienbile, propone mesi 4 6 giorni 
15 di reclusione per oltraggio. i 

Il difensore prega per il minimo. i 

Il Tribunole condanna il Gaspari a mosi; 
2 giorni 27 di reclusione ed alle spese. 

Il ladro dell’ Osp!tale. 
Borletti Francasco, nato a Venezia e 
residente a Udine, passò qualche tempo 
all’ Ospitale. Quando na fu licenziato, non i 
avendo un « Dagattino » in tasca, pensò, | 
di robare Il taccuino contenete lire 2.9 
del pure dogente Zendonella Floriano. 
Il Borletti è confesso e restitni Îl tac- 
cuino prima ancora di averlo aperto, dice ' 


lui. 
ti P. M. propone quattro mesl e cinque 





L’avy. Forni invoca elemecza ; ma il 
Tribunale essendo l'imputato stato altre 
volte condannato, gli consegna mest quat- 
tro e giorni vonti, 

I «sorvegliati n. 
Ongaro Giovenni fu Giuseppe di anni 
70 di Pocenia, a faria di divorare pagnotte | 
carcerarie... rimose senza denti, tantoohè 
egli fiechio, parìsodo. Nientemeno che 
trentacingné condanne per vari reati! 
Ove fu chinmato a rispondere per inos- 
servenza di pena, assendo un sorvegliato 
spaciale, 
Le sue senso not gli rendono ; © il Tri- 
bunale lo condanna come aveva proposto 
il Pubblico Ministero: a 4 mesi e 15 gior- 
ni di reclusione. 


Brossdola Luigi di Udine, di anni 60, 


Sa proposta del Pubblico Ministero, il 
Tribunale gli applicò, per inosservanza 
di pena, due mesi e dieci giorni dt re- 
clusione, 





dal Bruno. 
1 promossi s:176 esami, 

Dal primo corso dell’ Istituto Tec 
nico furono promoszi senza esame ; 

Classe A. Ademi, AMatere, A- 
aquiui, Borletti, Bi.su Caraccio, 
Casagrande, Groge!, Mantovani, Mar 
riglio, Matttoni, Muzzi ti, Niselotti, 
Peguutti, Pettoello, Rsa, Rizzari 
Samieli, Sommsgglo, Zimagna, Zi 
mino, 

Classe B, Buss!, Cella, Di Fsnt, 
Mondaini. Miscoria, Racami, Stroili, 
Tomat, Vara, 

Classe GC. Bartoldi. Cremese, Risp- 

i, Zugtizni, 

Dal terzo corso; — Sezione Fi 
sico Matematica : Benets, Dal Trre, 
Hofftaarn, Gaudio, La snò. Loro» 
bardi, Rem Seodeltari, Sù 
Str dalo! Ruble, 

Sezione Irdustriale : Sburiina 

Sezione Agrimensura : Biazioli 





















1 oloredo 
Class HIHI. + Ragionerin: Ri 
doifi, Allatere, Aatoniszzi, B i 








Birgsena, Groeeetti. Dei Mestre, 
Donatuzzi, Pelettin, Lunazii M- 
sehini, Poletti, Rovigito, S chiusi, 
Videi e Zillo. 

— Furono promorei dalia IE alta 
terza: 











Sezione fisico motematica — A 
piiccla, Angeti, Boro: 
Gasperi, Gise. bbi, Ma; 
Potri, 

Sezione Industriale: — Lcstili 
Giuaepne, Tommasi, 

Sezione Agrimensura: — Creona, 
Fansello, Sibiduesi, Toncala, Zoz- 
209150. 

Sezione Commercio Ragioneria: 
Deli' Arci. Mewisica. Pi, Re 





I Licenziati sensa esrmi ali Istituto. 
sico mulemalica; Usì 
ic, Liesest Leone, 
— Sezione  ndu 
Li 










Zambon A 
striale; D N 
arrimensura: Na 
è Sezione Ra ioneria: Gent 
£ Mwsorini Msrio, Vuga Gold. 
I licenziati del Liceo Ì 
Dil Licoo farsuo lis nz!ati senza! 
esimi: E-marora Gud», Farraretto 
Go Batta è Rvoire Enrica, 
D Ja seconda furono promessa! 
nenza enami, 16 su 17 frequontenii 
È 











A GH esami d'emmiesione in qua- 
Vlueque classe del G ansato - Licco 
; priucipieranno col primo “i lunghe 
è seguiranno nei giorn 235,6. 
ATI 


Notizie riassuntive di cranaca. 


Due pos i di medico provinciale a0no 
in concoreo fiuv al 15 lugilo presso 
il ministero dell'interno. L’ annvo 
mipendio è di L. 3500. Deits gli In 
Prefettura, 

Esami per cogdatiori di calda'e a 
vapore. Ensro li 20 iuglio gh espi- 
ranti s conduttori di celdale a va- 
pere deveno farne di: da per 
psrtecipare sgli esami cha princi- 
pieranno il 26 luglio. 









{ 


*iseguenze; mu il Tribunale, oitrechè con- 


.|De Giovanni Dirattore della clinica Me- 


{ehe vi vado a narrare, non sarebbe na 


i forse più imprevidenti.i. 


È Ù 


Terzo viene certo Dondo Luigi di Pal- 
manova. Il Tribunale lo condanna come 
il Brosadola. 


H ladro d:Ila spi:ta d' oro 


Driussi Vittorio fa Giovanni nato a S. 
Rocco (Udine) è quell’ imberbe giovanotto 
che giorni addietro, all'albergo Nazio- 
nale, ove era occupato quale cameriere, 
rabò ane spilla d’oro. Il Driussi, benchè 
tanto giovane, fo già condannato per 
farti dai Tribunali di Venezia, Milano e 
Trieste, 

Quale scusa alla sua imputazioni li 
dice che îa spilla d’ oro (mezza lira 
lina), egli la trovò per terra, nella stan- 
28 ove i camerieri dell’ Albergo vanno a 
cambiarsi di... divisa. 

Il deoneggiato, Grigonni Dante, dà al 
Tribunale ampie spiegazioni sul fatto, 

Driussì aveva venduto la spilla al sig. 
Lodavieo Kéch, per dieci lire. 

Vico dice essere ciò vero. Conoscava il' 
Vittorio, Questi gli 81 presentò dicendo! 
che sveva bisogno di denaro, e che per-| 
ciò lo pregava di comperare la spilla; 
tanto da poter fare Il viaggio a Venazi 
Il P. M. propone un anno e tre me 
di reclusione. 

L'avv. Forni tenta di mitignre le con 









formare la proposta del Pubblico Mini-} 
stero, agginoge un sesto di segregazione 
celìularo continaa ed | relativi accessori 
di lepge. 

Mentre il brigadiere dei carabinieri a 
cavallo sig. Pellizzoni appites al Vittorio 
Drinssi lo manette, egli piange. Troppo 
tardi 1. ; 
TTT. 


Arntinevrotico 
De Giovanni 


preparato con metodi speciali contiene 
par 10) porti: 

46.000 Genziana 3.260 Valerlana 
0.020 Strofanto 0.489 Stricnina 
80291, Prrnempi eatraztizi idrsiooolici ed 
otii essenziali. Ricetta del prof. Achille 





inca della R. Univorsità di Padova, Seg 
dutore del Regno. 
CO i 


Effetto... più o meno gradito 


In Francia, ove non è, pare, cosa tanto 
gradita l'avere numerosa prole, questo 


fausto evento davvero; in italia saremo 
ma p.ù naturali. 
Esco qui. 

L’ Egr. D.r Bartolomeo Roberto di Fondi, 
registrando, coma lui dice, sempre ma, 
giori vittoria con 1° uso razionsle dell’ 
asnofele, racconta dì una certa Tambaci 
Maria, contadina, meritata... nonchè ma- 
larica, io quale psr quanto Î0 destderesse, 
mai aveva potato avere nn figlio, ve. 
dendo la sue gravidanze interrompersi 
al secondo mese, senzo. che nessan fatto 
morboso, ull'infaort delia malazia, po- 
tesse g.ustificsro tali incresciosi e peri- 
colosì eventi. impressionato, dice Îl sud- 
detto dottore, «dalla profonda alterszione 
istologica del sonzue dovuta alle febbri 
melsriche, cho dn un unno ini-terrotta 
mente martoriavano la povera inferma 
volli assoggettaria nd una cura eminen- 
temente antimalarica e tonica dei san- 

ue, sommia strando l' Esanofela delin 





‘doganali. Poi, si continuò la discus 


‘35 


ilancio di ausestamento 1906.907 È 


giorni di reclasione. i 








PRRGAMENTO NAZIONALE 


SENATO. S! approvano: ii disr» 
gno di legge per costruire una zon 
aperta dal lato orfentale, a Napoli; 


il disegno di legge sul Consialio]- 


Superiore del personale di antichità 
e bell» arti; il bilancio degli esteri. 
CAMERA, Nella seduta antimeri. 
di:na si approvsarono senza discus. 
Bione due progetti di legge: ul 
che rigusrds la città di B-logne: 
je l’altro che proroga al 30 giugor 
{1908 11 termine per l'applicazione 
‘provvisoria della tariffa dei dazi 


atone dei provvedimenti per la Ser- 
degne, Approvandono gli articoli de 
a 


Nells pomeridiana, dopo breve 
svolgimento d’interrogazioni, seguite 
la discussione sulle apese militerì, 
è se ne spprovano i sei articoli ca 
alcune aggiunte proposie dalla a 
strema sinistra. Poi si procede alla 
discussione del bilzncio per il mi 
nistero della guerra, approvandone 
tutit i capitoli; e al discute Î bi 


quale — senuncia Il miniatro del 
tesoro on. Carerno, — presenterà 
im avenzo di 53 milioni 








Li ore enenio + 





Bingrasismento. 

La Famiglia # Attimie - Mantego. 
commossa e riconoscente, ringrazio 
di cuore tutti quel pieiovi chs cen 
corsero 2 tribuiare l' estreme on 
renza al loro ametistimo estinto 
co. Pietro Asutonio d’Atdmis Ma- 
n'igo, pregendo scusare le ibvo- 
lontaria ommisziani. 

Maniago, 26 giugno 4907. 
urine ia 

Ringraziamento 

La sottoscritt, commossa per le 
dimostrazioni d’affeito e di com- 
pianto reso s}la seme del suo cero 
fretello, sente Îl divers di por 
un grazie di cuore s iutif colur 
che, nella lugub:e circostanza a: 
presterono per lenfre, alieno in 
parta 11 suo immenzo delore. 

Un riogreziamerto speciale tri 
buts fvi sl Distinto datt. linto Szi 
veiti che isnto cospe?ò per for 
tare cor la sus dolce paroia 5 po 
vero catinso nel tempa del 
sofferenze cell’incursbile ma si 
alla Socfetà Filarmonica Udinese, ai 
Corpo Filarmonicu ed smici di P.z 
zuolo, che vollero oncrare le spoglie 
del lero fsiltutore, mrestro cè 
amico, alle popolazione tuita di 
Laveri:no che seppe dimostrere in 
si triste ccosgione la prande stime 
che nutriva per fi povero estinta 
quantungue de peo» le concacisse 

DI tele careptanto genergle, ser 
berà imperitura memorie, 

Teresa Perini 
Lavariano, 22 giugno 41907. 






























Provincia di Udine 
Circondario di Pordanone 


Comune di Montereale Collina, 


Avviso di concorso. 

A tutto 31 Luglio p. v. è aperto 
il e.ncora» al posto n 
della scuola maschile dei 0: 
luog: e direttore dida:ttco cin Pas 
segno ennuo di L. 1150 lorde. 

Le deminde diretta «I locale 
mofeipio dovranno ecrred:rs dii 









regolsmen 


modtnstn con R_ Decreto 12 Gu 
goo 1904 N 347 
Montercale, 15 Giugno 1907. 
Sindaco. 
Gigoloziti 


"| GARAGE FRIULANO 


Ing. FACHINI e @, 
(Dire:tiro GIO. BATTA. MARZUTTINI) 
Tilefonn 3-03 — UDINE — 


(HO 


09a}jafa s0}0m 089 RU 


Fosgare & 


Nuevo e compisto Stabili 


mento 








Ditta Bisleri di Miiono, e furono euffi- 
cienti 180 pillole per regalere alla mio 
paziente un ba! bambino a termine, con 
grau gioin della famiglia e con soddisfa 
Zione mia per avere bone intuito la dia- 
ì gnosi — Salute ! 
| RIA 
L'uomo ubbriaco è da paragenar 
al delirante, non è più un uomo 
un malato. 








Prof. G. ANTONINI 





Caeao aelubile fo palvera — Lioccalato in iavoletie — Marche « DO- 
LOMITI > « AREONAVE ITALIA», Faniczis alla Croma  Gisnauis 
— Confenura di o, ni genere e forma, 


Pasta « DOLOMITI » Svecizlicà coolucive della Dita 


molle, de rervizai ai pis. 


In vendita presso la bottiglieria 


Fn gii ed sa 
GEROLAMRO 






















Ripar:zica! sutosie 
Gorome. bsnzina (690), lubrificanti, accessori - 
[SA IAA FRANE NASO IMAA ETRO 


£ Premini: con 
d'ero e due diplomi d'onrre (Venezia 1902 - 


SPECIALITÀ 


e principali Pasticerle 








La sorgente litina 


Salvator, 


natsrala @ oscnta di ferro 
è indleztizaima nelle attozione del reni va: 
cioe, sel ronmatiemi, nella gotta e dia- fl 
Bota, iusitea nel ontarzi degli organi mes f 
piro 







ratori 0 digozenti. 








Bi vente th Sutil 1 dupociti di cogne raiueaii, 
‘prsese 1a Frnpocni della Sorgente fafvoter 
Si Raizion nidazen, V. Bedeti-rakpori È. 


i 
| 
i 
Ì 
i 
i 
Ì 


CASA di CURA 


per Ig malattie di: 
Naso, Bola 
Cuttini Riccardo 
Udine - Via Paol: Cancieni, 7. Unline 


Orecchio 
Angolo Via Rialto N. 19. 


del deit 2appareli 
palate 
Doine DIR AQUILSIA - 86 
Visite ttt i ptorni 
Camere gratuite per malati paverl 
Pole BIT i 
Nuova fabbrica timbri in gomma e metallo 
ineisì: pi su qualungue metallo 
(irande deposito della scatola tipografica Par 
ds Lire 125 a L. 30 
Numeratori 
a mano e a saliscendi, por:e-iimbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri 
per timbri e biancheria, cuscinetti 
di qualunque srandezza. 
DEPOSITO DFGLI OROLOSI 
Loogines, Omeca, Roskoppî, Dille Prove 
Prezzi d'impossibile conc: rrenza 


SE cempsra Ore, Argento e Platino 


Società 


Friulasa per l' Industria dei vimini 
In Udine 

ni deliz f«bbriea 
le Pi Anicn L:z:-ro M 
Lazzaro) dal gioruo 20 «it 
Luglio svrà Juogo una )'quidszione 
straordinaria a prezzi rid. tt: di "g 
set e mobili di jroprie fbbrici 
dune. 











Î 
i 
I 
| 








Sprolalità 


sue brevettati. 





nz? 














ing. 











Servizio cavalli ven Grado. 


1 bas roto arleogiatoro di cevatli 
vg. Giuseppe Crvisuiti, ha stilyzio 
un servizio regelare di cavslli pai 
Aquilej: ia coincidenze con lo par 
tenze deî vaporettl per Grado. Le 
stienze regolare seeutranno da 
Udi ? mercol: dì, sabato è Dome 
niea -j.e cre quattro della ma tin:. 
Ma il Colautti cho pogaledo grsnde 
uopia di ructabili d’ogri xerte, e 
di cavw."!, si mette 8 disposizione 
dei giteuif anche negli sttrl giorni 
della sattimana e in qualunque ora 

Pirtendo alle quat.ro della met 
Us, eh srriva ad Aqu'kj: in tempo 
per psrtire al'e otte. | vanoretto 
Recapito a Ud ne al Caffè d.Ila Nave. 
R.ccrito a Palzanova sl Laffè 
Volpanes 
TATA TINTA TITTI 
Francesco Cogolo calliata 
4 0. 168); fini 
Gillo n 8 Ma 87, 
a 8 miete 


































UDINE 
, Porta Voagie 





Per le malattie nervose 


Viele Ver ezia 7.9 


matittio 
wi eri 





l22&2t0ng 


Vulcani 







bili 
invi ed ussil, 








C.0 Senio 





due «vandi 


Mitens 1908) 


pur Desgert 


DEPOS: ! 
Ina. ©. FA@HINI 


Via Bartolini — DEN — Via Bertolini 








AMSA TPSSOFOAU TEOLO FOO DEAAIIA SASVISATEOATIMNIHDIMAICAALERAMEA ERANO 


‘Agnol: & iii: 


Agenti esclusivi della Un 

TUBO ED ACCESSORI PER POMPE IRRORATRICI - Tubo per travaso 
a semplice è doppia pressione - Foglie di gemma con inesrzione 
per ienuie a vapore, 

Articoli gomma in genere: 

ESCLUSIVA VENDITA dei « TAURIK» cri 


» per 





Garanzia di perfetto: funzionamento 
Gasog I 


dI 





delle stomaco, dell Inte 


Dott. Cav. DOMENICO CALLIGARIS -— Dirottore 
Dott GIUSEPPE CALLIGARIS -— Specialista per Ju malattie nervose 


UU 


. Attenti Ciclisti!!! 
Le BICICLETTE e sere ORIGINALI 


PEUGEOT 


medagne [SÌ trovano solamente presso ‘la Premiata. Ditta 


AUGUSTO VERZA. 


MERCATOVECCHIO N. 5 e 7 UDIN 


__R prezzi da non temere concorrenza. 














TO MACCHINE 


Macchina Brevettafa 
(brevetto Totis) 
PER CARTA da/MPACCO 
n CON PORTASPAGO 











Tipo semplice ad un rotolo om. 24 


» » » » » 48 
» » » » » 7 
» doppio a due rotoli cm, 24-48 
» . » » » 4878 
» triplo a tra rotoli 


su due file om. 24-48-72 
triplo a tre rotoli 





> su tre file cm, 24-48-78 
Vendute o Provincia di Maine 
sì 31 maggio 4907 % 





+ 52 Macchine 


I I I 


na 











UDINE 


Via Belloni 12 — Telefono 3-18 
Depessiti Via Paele Sarpi 18 


ed 


Prodotti Gemma - Aet'colî Tecnici 


ricche Gurmmiwssrenfebrik di Budspest, 















U 


@uardarsi dalle imitazioni 
AMIANTO, CINGHIE per tres ì 

TEIE FERATE TE E GOMMATE i 
TUBI CANAPi: E LINO. 
ACCESSORI PER L'INDUSTRIA IN GENERE 

LAMPADINE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA « FULGOR p. 


ADFONADOICAEATAMATAVOGANUGERTO BO UUBSUCHA VAPORI TESO TATO CREDE DDNFSRAFPDACOOTAAVERAICHA TOUT NI EDO ANANNNTA FOA ALA TORAH 





JNOI EUM, 


FAC:: IVI 


Depecito Macchine ed accessori © 


UDINE 
Per Je case di campagna î 


Impianti razionali d'illuminazione 


a Gaz acetilene 
(risparmio 50 010 sul petrolio) 


Impianti meggiori eseguiti coi gasometri a 
ricambio automatico: Sl n 
Cara Zemparo — Pfibinn Schiav. (1906) 
» Mosotti » Fozzuolo 
». Dorigui — Vérmo 
Ceffà Piccoli - 8. Doniele 
Farmscia Mangari tti — Fasian Schiavonesco 
Casa Mesotti — Tricesimo 


» Scala + Meretto 

» prof. Colavini — Udine 

» Gismano — Martignacco 

» Pianina — Variano 

» Co. F. di Brazzà — Solrachieno 

» Della Vedova — Udine 

» Co. de Brondit =» Manzano 

» Birch = 8. Leonardo 
Fermacia Alessi — Reana 


ni brerett 


MUTO DECCA 


PS 


Aa 












UDINE 
Pitta Venezia 





Psicoterapia, idrocletiroterazia. mossaggio, trem: loterapia, 
termaterepia, Famghî, di Montegrolto (Abano) 


nel trattamento dell 


nevralgie, nella 
sica, del genitali e nelle 





no, dulla ve: 
ervese ino genera, Lonchè nel rumeitiamo muscolare 
re orsnico 6 nei possumi di inauma. 








Medici nello Stabilimento 








N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo pr 


Corsa che avrà luore 8 Udine il mess di 


al Gran Premio PEUGEOT nen potrenno essere amm: 






BARBARO 




















Agosto p. v. 





















Le inserzioni 


Macchine da Cucire e Biciclette 





«erre: 








PEJO 
ANTICA FONTE 


Acqua minerale 


- PEJO nel Trentino 


a 1400 metri 
CURA CLIMATICA 


Segriorno amenfssizme 


n 







Gite alpine Sacescnzanti 











VENEZI. 
VERON, 
BRESU, 


Depositi 















son marca di garpuzia. 


Rivolgere le domande ai proprietario 


FRATELLI 


oo 








popleszia, 







RETTE 


SI VENDONO DALLA DITTA 


Teodoro De Luca 
“ R prezzi di assoluta concorrenza 


£ CREFABTI CED A BATE 
Fegosio Via Dan. Manin, 19 - Fagiinipa Subb. Sussignasco 





efticacissima rinfresertiva 
Bicostiinuente del Sengne 


UDINE - Angelo 









(uu 
Liquore Arancio 


generoso corroborante 


VINO RIGENERATORE E SOUFANO SEI CASI DI ANEMIA 


della fattoria enologica 
dell’ Avv. LETTERIO SAVOJA da MESSINA 
rane cs 
Peodolti premiati alla V.e Esposizii c 
Roma {903, con la croce al merito è medegiia dior Internazionale 4 
Sottoposti ed approvati dall'essme chimico permerente italiano Genova 
L. 5,00 la bottiglia di 850 
260 5 glia pri centilitri 


Franco di pori in tutto il Regno. 


Avv. LETTERIO SAVOJA 
MESSINA — Scesa San Giacomo —— MESSINA 


{ex Agenti della dita &. Lavorinl) 

Udine — Via MANIN N, 1 (di frovte slla birreria Puntigam) 
Fabbrica Ombrelli e Debrallin d'oggi genere 
Grande assort. cebrellini ultima revità Primavera 1907 
con Deposito Bauli, Valigie, d'ogni ferme e.grendezza 


Azzcriimente Portafogli - Portemonete - Ventagli 
Borsette per Signcra - Bastoni da passeggio 
Articoli per fumatori 
Pipe vera radica e schiuma - 


Prezzi i com ‘enient:ssini 


i esegn s_E trorenene qualunque riparazione 





LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 


IPERBIOTINA 


Insuperabile rigeneratere del sengue e fonico del nervi 
Gran premio Espr sizione iniernazienale. Milano 1906 

J I metodo del prof. Briwsn Sèquerd di Parigi, reslizzato 

completamente senza infezioni. rixvigeriece e prclurgs la vita, 

da forza e salute. — Unico rimedio per prevenire ei curare l’a- 


Stabilimenfe Chimico Dott. MALESCI - Firenze 


Gratis opuscoli e consulti ser corrì îspondenza 
Successo mondiale — Effette' meraviglioso 
Vendesi in tutte le Farmacie del mondo 
* L’'iperbiotina è prezarata secondo la farmacopea ufficiale del Regno 


dal?” ontero ‘si ricèvono estusivamente’ per Il nosiro Giornate presso l'ufficio 
BOLOGNA Vis Rizzoli 24 — GENOVA Piazza Fontane Maroze 275 — FIR 








— ROMA Via di Pisire 91 — VERONA Via Cappello 12 --- PARIGI Rue Pordonnet. 


E pilettici ! 


Epilessia, Isterismo,' 





gressi medici, è cnorate da 
Reati d’Italia, 












idula fi 
acidula ferruginosa cie del mondo. 


inica per cura n domicilio 










De Stefoni a Figlio 
incesco Chiogna 


SRI Antiepilettiche 















Magazzini B. C 



















Busta da scuola 












SONO FALSIFICATI 














mento Chimico Farmaceutico; del 


Cav. CLODOVEO CASSARINI 


di BOLOGNA (Italia) 


Prescritte dai più'iliustri clinici del mondo, perchè rap- 
presentano ls cura!più razionsle e sicura nelle seguenti malattfe: 


OO OLIO I 


°| Rinomati Dentitrici 
i {PASTA E POLVERE) 


MEDAGLIA D'eFO 
Esposizione Internazionale Milano 1906; 


ce mancanti delia Marca di 
fabbrica qui contro. 


$ 

2 

DI) 

È 

$È 

î È 

è 

Ss? 
Me 





Nervosi! 


Curatevi solo colle celebri polveri dello Stabili- 


istero fepilessia, nevrastenia, corea, 
palpitazione:di ;cuore, insonria, ‘cretismo. nervoso, incontinenza 
notturna delle orine, vomito incoercibile, bronco-spasmo, pertosse, 
asma, sussurri auricolari, nonchè cefalgia, emicrania, tie doloroso, 
gastralgia da/qualunque causa, ia!sciatiea, i erampi muscolari od 
intestinali, ì’ isteralgia;ed altre) malattie in genere, 


Le POLVERI CASSARINI furono premiate colle massime 
cnorificenze alle primarie Espesizioni Internazionali e Con- 
un doro specizie delle LL. MM. 1 


S'invia l'opuscolo gratis dei guariti 


Le polveri si trovano in tutte le principali farma- 







e Antineryose 


preparato da 0. 
A. CODIFERRO, Chim. Farm., Gallarate. Milano 9 
Lettersivra e richiesta prego l'Autore 


N più efficace rimedio contro l'Epileasta e lo forme [5° 11} 
nervose in genere (Tster3smio, Convusioni, Tn || Poytebba 
sonnis, Neurasteria, Corla, Eclampsia, Ne 
vrulgin, Ficneryoso, Cefalalgin) 
: PREMI ALLE ESPOSIZIONI 
Fiacone L. 5. — Sconto d'uso 


VONZONI 8 C. - CARLO ERBA 
at him È Anima Erba - (P. del Duomo) Tranquillo Ravasio £ 


posare | 


GASSANI - Udine 


:Via Mereatevecehio 388 


Rappresentanti dello Colambia Phonograph Co. 
MERAV'GLIOSO! 


Un Grafoiono Columbia con rieco corredo di 
dischi per Lire 9,50 al mese! 

Solo ia Culumbia può vedero le suo mao- Hu 
chine e queste condizioni perchè dopo 12 mest (st 
sono come nuove. Hanno ottenuto il GRAN 
PREMIO. ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 o- 
norificenza che conferma quelle precedenti, 
some IL GRAN PREMIO A PARIGI 1900 EDI 2 
GRAN PREMI A ST LOUIS 1904 


Domandare eBiBiogò rpecielo:« Noleggio - vendita» e B. C. Bassani - Udine 
sercatoveochio 33. Reppresentante }e Columbia Phonograph Co. 


Ul più cieco e completo deposito di dischi di tette Ie marche conosciute 
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puro doltva, finissimo, gerantito ds qualunque analisi chimica. 


Si vende in damigiane da 


» 27 » 







litri 6 ai prezzo di L. 1050 
» 12 » » » 2050 
» » 40.50 


darcigiana ‘compresa e franca di-porto in qualunque stazione. 
Andirizzare vaglia e antecipo a 


Nicolò Bono - Pertorecanati (Marche) 











{Società 1TAGO-SUIZZ ITALO - SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 


BOLOGNA - ga Oificina e Fonderia DE-MORSIER » BOLOGNA; 














ale di pubblicità A, MANZONI e C. MILANO Vin.S. Paolo, 1° 
ZE lia delle” Vigna Vecchia 7 — BRESCIA Via Spaderia 14 — 











in breve tempo” 
———|P-—rrr__re[ ZE EU ONE ==“ vRlEle Guarire eerteoteetenze 
A 
L'inipotenza, debolezza virile, revrastenia, sterfiità 
chiedete istruzioni al Premiato Gabinetto del 
Dott. CESARE TENCA; specialista 
Vicolo S. Zeno, €, p. Lo MILANO 
Visite, congultazioni delle 10 pla 1f e delle 14 elle 16) 
Unire francobollo per lu risposta —(Segretezsa) 
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a, Glorglo © da S.Giorgio a Utina ia rt NEGNO 
7,40 di 7.43 8:30 
Sa | Mato dE $i 
1 arcana VIVI 
1856 | M1730 195 PRESERVA TIVI 
19.12 ) -  leontro Je malattie vomero: 


daS, Giorgio a Trieste 
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ss dear 
48.40 49,50 
ca Udine = a tividate 
Porri Ilg 
9.8 
dote È 
È 17. 
ie20— © 2038 Mi 20.50 Ha 
il primo treno da Udine a Cividale pula: 
(6,50 — 7) e l’ultimo da Cividale e Lting e la stri 
(Eb: — 22.50) si efettuano soltanto dal} * sere Tu: 
Marzo a tatto Novembre. Luigi Tomadini la giovan 
6 
Orario della Tramvia a vapore sto i Nazione fra le ÈÎ #00 smlc 
UDINE - S. DANIELE lale circonvallazione fra le, tanto bei 
PARTENZE ARRIVI PARTENZE anRIV| Fabbrica pali vuoti im e” — Farà 
3 e] 
da Udine a $, Danlete do Daze a ine Sostegno "dl. vid; egitar cossario,, 
RO ci s“ 735 gi [31tri uol agricoli. Si fabbricano di fi Convenlen 
8.30 854 {9.28 86 10/45 10,30 Vari spessori è lunghezze, Hanno viamole d 
41.10 41.35 437 10,59 12.35 48.50 grandissima durata ed offrono NU d 
iS_ {BID 1000 ind 16, do 16.55 pall fioliti dilegno, vantaggi Indi» gontla = 
too sr al 1.60 5 lacutibili econonitei e anche di ge- BI 8 cl 
Di 2045 55 20.20 245411, |nere agricolo, non essendo ricettà che vi 
20.10 (4) colo di Insetti dannosi, 
10) nesso testito Sla giagno a tatto: Fabbrica inoltre quadrelli po; or fi bito e 
settembre» pavimenti, a vari disegni e colo I tu 
e ogni altro uggetto in cemento. per Do si 
N E) i acadena 








